I GIOVANI E LA SOLIDARIETA’
disseminazione della metodologia SCREAM 


Laboratori didattici educativi SCREAM per scuole di ogni ordine e grado


[bookmark: _GoBack]Territorio di riferimento: Regione Abruzzo
disponibilità: 10 laboratori attivabili dal 1 dicembre 2013 fino ad esaurimento posti
durata: variabile da 10 a 20 ore con la possibilità di concordare direttamente con gli insegnanti interessati le modalità di sviluppo e di suddivisione delle ore.

I laboratori, gratuiti e gestiti direttamente da giovani operatori dell’Associazione, sono rivolti a studenti, o classi di studenti, di scuole di ogni ordine e grado (massimo 30 studenti per istituto), e si svilupperanno sul territorio della Regione Abruzzo direttamente negli istituti scolastici interessati, secondo una pianificazione, e uno sviluppo, concordato con il docente di riferimento aderente all’iniziativa. 

I laboratori, della durata di massimo 20 ore, attiveranno modalità di lavoro dinamiche e operative senza escludere momenti di lezioni frontali, momenti di studio e riflessioni individuali. Lo studente coinvolto, grazie alla tipologia delle attività proposte, si troverà nella condizione naturale di potersi esprimere, documentare, prendere posizione e agire sostenuto dagli educatori coinvolti nel processo. L’arte, secondo quanto espresso dalla metodologia SCREAM, accostata al protagonismo giovanile, offrirà da una parte la possibilità allo studente coinvolto di tradurre la sua personale posizione  riguardo alle tematiche trattate, e dall’altra di avere più strumenti per comprendere a pieno tutti gli argomenti del progetto, attraverso processi di immedesimazione e creazione, che stimolano emozioni e riflessioni attive. 

Argomenti di riferimento
Informazioni di base sulla tematica (Globalizzazione, giustizia sociale, diritti umani, lavoro minorile, solidarietà e incontro con l’altro);  Ricerca di informazioni, interviste e sondaggi e dibattito; Le tematiche del progetto attraverso l’immagine, i giochi di ruolo e la drammatizzazione;  Elementi di progettazione partecipata, protagonismo giovanile e produzione di elaborati artistici sui temi del progetto.

Attività: Ricerche individuali per approfondire un maggior numero di informazioni sulla tematica in oggetto. Attività di Ricerca di informazioni, interviste e sondaggi per implementare l’aspetto educativo della comunità e stimolare un interesse più ampio, presentando le tecniche di  intervista ed incoraggiando la ricerca.  Dibattito con la finalità di preparare e approfondire un tema specifico legato agli argomenti di base del percorso di educazione con la finalità anche di acquisire tecniche legate alla comunicazione in pubblico e alla discussione. Approfondimento del tema attraverso l’utilizzo del collage l’immagine, i giochi di ruolo e la drammatizzazione per favore i processi di immedesimazione e di comprensione delle tematiche del progetto. Elementi base di progettazione partecipata, scelta dell’elaborato artistico da realizzare (fra un collage, una tela delle dimensioni di 4m x 8m, una piccola drammatizzazione/spettacolo, una raccolta di elaborati di scrittura creativa, fumetti etc.), pianificazione e realizzazione del prodotto artistico in una dimensione di progettazione partecipata con successiva presentazione dei lavori svolti all’interno della comunità (docenti, alunni non direttamente coinvolti, genitori, personale scolastico).







METODOLOGIA DI RIFERIMENTO

SCREAM (Supporting Children’s Rights through Education, the Arts and the Media - Sostenere i diritti dei bambini attraverso l'educazione, l'arte e i media) è un programma di educazione e mobilitazione sociale che consente agli educatori di tutto il mondo di promuovere una maggiore consapevolezza sulle tematiche legate alla solidarietà, giustizia sociale, globalizzazione e diritti umani, con una particolare attenzione al lavoro minorile, e di far leva sulla creatività e i saperi di giovani per favorire il loro impegno sociale.

Il programma, di sicuro respiro internazionale, è stato progettato e promosso dall’Organizzazione Internazionale del Lavoro – ILO (Agenzia Specializzata delle Nazioni Unite) ed è stato fino ad oggi  tradotto in 20 lingue e disseminato direttamente in oltre ottanta paesi, attraverso delle specifiche azioni mirate che hanno raggiunto ragguardevoli risultati. 

La metodologia del programma, destinata ad estendersi nel corso degli anni nelle scuole di ogni ordine e grado e auspicabilmente nelle università del territorio, ha offerto, e offrirà, la possibilità di aprire nuovi orizzonti alle giovani generazioni, invitandole a percorrere esperienze che sollecitano lo spirito critico, il dibattito, la solidarietà, la presa di coscienza per una responsabilità sociale legata al dovere di conoscere, di pensare, ponderare e di partecipare alle responsabilità collettive per affermare la cultura del diritto.

La metodologia SCREAM, definita dallo stesso Ministero della Pubblica Istruzione Italiano come una valida metodologia da inserire nei Piani dell’Offerta Formativa delle scuole di ogni ordine e grado per promuovere la cultura della legalità, del sostegno dei diritti umani in contrasto anche alla dispersione scolastica, è caratterizzata dal connubio arte e protagonismo giovanile dall’arte e dal protancome valore aggiunto ed espressione creativa, prevede lo sviluppo di veri e propri percorsi di protagonismo giovanile responsabilizzando i giovani coinvolti sulla tematiche sopra citate. Lo studente, grazie alla tipologia delle attività proposte dal percorso di educazione SCREAM, si troverà nella condizione naturale di potersi esprimere, documentare, prendere posizione e agire, e attraverso l’arte stessa avrà la possibilità da una parte di tradurre la sua personale posizione  riguardo alle tematiche trattate, e dall’altra di avere più strumenti per capire a pieno tutti gli argomenti del progetto, attraverso processi di immedesimazione e creazione, che stimolano emozioni e riflessioni attive.

Maggiori informazioni
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